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	In taxi da Venezia

all'aeroporto

addirittura 38 euro
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Domenica 15 febbraio: impazza il Carnevale a Venezia, e vaporetti, calli, campi e campielli sono stracolmi. Per raggiungere l'aeroporto nel pomeriggio, dove dovevo accompagnare la mia fidanzata napoletana, da campo Santo Stefano, per non rischiare di farle perdere il volo, decido di affidarmi alla comodità di un servizio pubblico: un taxi automobilistico dal Ponte di Legno, a San Basilio, alla fine delle Zattere. Telefono e la prima sorpresa è in agguato: avendo domandato il taxi con 20 minuti di anticipo, mi sento dire che non è possibile prenotare; ma bisogna recarsi sul posto dal quale si vuole partire e solo da lì telefonare per avere la macchina. Stupefatto da queste geniali regole, mi reco sul posto, chiamo e ovviamente mi comunicano che devo attendere otto minuti l'arrivo del primo taxi libero. Finalmente monto in vettura, e raggiungo in pochi minuti l'aeroporto, dove mi si para di fronte la seconda grossa sorpresa: il conto, che si materializza nella stratosferica cifra di 38 euro!!! Un vero e proprio sproposito, quasi ottantamila delle vecchie lire: quasi quanto costa un biglietto aereo per Napoli! Mi si dice che c'era da calcolare il diritto di chiamata (comodissima: fatta due volte, e senza prenotazione), il supplemento aeroporto e il supplemento festivo. Mi auguro che non fosse compreso nel prezzo anche il supplemento della telefonata fatta a mano libera dal tassista, che ha chiacchierato con un'amica al cellulare durante il breve percorso Per completezza di cronaca ricordo che a Napoli venerdì 13 febbraio il tragitto da Santa Lucia (centro città) all'aeroporto Capo di Chino era stato pagato dalla mia fidanzata "solo" 19 euro, nonostante sia notoriamente ben più lungo. Della serie: volete proprio che ce ne andiamo davvero tutti da Venezia??? 
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